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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 30 novembre 2012 .

      Sostituzione di un componente della commissione straor-
dinaria per la gestione del comune di Briatico.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto il proprio decreto, in data 24 gennaio 2012, regi-
strato alla Corte dei conti in data 30 gennaio 2012, con il 
quale, ai sensi dell’art. 143 del decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267, è stato disposto lo scioglimento del con-
siglio comunale di Briatico (Vibo Valentia) per la durata 
di diciotto mesi e la nomina di una commissione straordi-
naria per la provvisoria gestione dell’ente, composta dal 
viceprefetto dott.ssa Giuseppina Valenti, dal viceprefet-
to aggiunto dott. Pasquale De Lorenzo e dal funzionario 
economico fi nanziario dott.ssa Francesca Iannò; 

 Visto il proprio decreto in data 14 agosto 2012, regi-
strato alla Corte dei conti in data 20 agosto 2012, con il 
quale la dott.ssa Giuseppina Valenti è stata sostituita dalla 
dott.ssa Maria Rosaria Ingenito Gargano; 

 Considerato che il dott. Pasquale De Lorenzo non 
può proseguire nell’incarico per esigenze organizzati-
ve e, pertanto, si rende necessario provvedere alla sua 
sostituzione; 

 Vista la proposta del Ministro dell’interno; 
 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-

tata nella riunione del 9 novembre 2012; 

  Decreta:  

 La dott.ssa Alfonsa Caliò - viceprefetto aggiunto - è 
nominata componente della commissione straordinaria 
per la gestione del comune di Briatico (Vibo Valentia), in 
sostituzione del dott. Pasquale De Lorenzo. 

 Dato a Roma, addì 30 novembre 2012 

 NAPOLITANO 

 MONTI, Presidente del Con-
siglio dei Ministri   

  Registrato alla Corte dei conti il 5 dicembre 2012
Interno, registro n. 7, foglio n. 256

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Con decreto del Presidente della Repubblica in data 24 gennaio 
2012, registrato alla Corte dei conti in data 30 gennaio 2012, il consiglio 
comunale di Briatico (Vibo Valentia) è stato sciolto ai sensi dell’art. 143 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ed è stata nominata la 

commissione straordinaria per la provvisoria gestione dell’ente, compo-
sta dal viceprefetto dott.ssa Giuseppina Valenti, dal viceprefetto aggiun-
to dott. Pasquale De Lorenzo e dal funzionario economico fi nanziario 
dott.ssa Francesca Iannò. 

 Con successivo decreto in data 14 agosto 2012, registrato alla Cor-
te dei conti in data 20 agosto 2012, la dott.ssa Giuseppina Valenti è stata 
sostituita dalla dott.ssa Maria Rosaria Ingenito Gargano. 

 Considerato che il dott. Pasquale De Lorenzo non può proseguire 
nell’incarico per esigenze organizzative, si rende necessario provvedere 
alla sua sostituzione nella commissione straordinaria. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede alla nomina della dott.ssa Alfonsa Caliò 
quale componente della commissione straordinaria per la gestione del 
comune di Briatico (Vibo Valentia), in sostituzione del dott. Pasquale 
De Lorenzo. 

 Roma, 8 novembre 2012 

 Il Ministro dell’interno: CANCELLIERI   

  12A13058

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 30 novembre 2012 .

      Sostituzione di un componente della commissione straor-
dinaria per la gestione del comune di Casapesenna.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto il proprio decreto, in data 17 aprile 2012, regi-
strato alla Corte dei conti in data 20 aprile 2012, con il 
quale, ai sensi dell’art. 143 del decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267, si è provveduto ad affi dare la gestione 
del comune di Casapesenna (Caserta), per la durata di di-
ciotto mesi, ad una commissione straordinaria composta 
dal viceprefetto dott.ssa Paola Galeone, dal viceprefetto 
aggiunto dott. Mauro Senatore e dal dirigente di II fascia 
dott. Pasquale Trocchia; 

 Considerato che il dott. Pasquale Trocchia è stato desti-
nato ad altro incarico e che, pertanto, si rende necessario 
provvedere alla sua sostituzione; 

 Vista la proposta del Ministro dell’interno; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 9 novembre 2012; 
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  Decreta:  

 Il dott. Luigi Cagnazzo dirigente di II fascia dell’Area I 
è nominato componente della commissione straordinaria 
per la gestione del comune di Casapesenna (Caserta) in 
sostituzione del dott. Pasquale Trocchia. 

 Dato a Roma, addì 30 novembre 2012 

 NAPOLITANO 

 MONTI, Presidente del Con-
siglio dei Ministri   

  Registrato alla Corte dei conti il 5 dicembre 2012
Interno, registro n. 7, foglio n. 257

    ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Con decreto del Presidente della Repubblica in data 17 aprile 2012, 
registrato alla Corte dei conti in data 20 aprile 2012, la gestione del 
comune di Casapesenna (Caserta) è stata affi data, per la durata di di-
ciotto mesi, ai sensi dell’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, ad una commissione straordinaria composta dal viceprefetto 
dott.ssa Paola Galeone, dal viceprefetto aggiunto dott. Mauro Senatore 
e dal dirigente di II fascia dott. Pasquale Trocchia. 

 Considerato che il dott. Pasquale Trocchia è stato destinato ad altro 
incarico, si rende necessario provvedere alla sua sostituzione nella com-
missione straordinaria. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede alla nomina del dott. Luigi Cagnazzo quale 
componente della commissione straordinaria per la gestione del comune 
di Casapesenna, in sostituzione del dott. Pasquale Trocchia. 

 Roma, 8 novembre 2012 

 Il Ministro dell’interno: CANCELLIERI   

  12A13059

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 30 novembre 2012 .

      Sostituzione di un componente della commissione straor-
dinaria per la gestione del comune di Casal di Principe.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto il proprio decreto, in data 17 aprile 2012, regi-
strato alla Corte dei conti in data 20 aprile 2012, con il 
quale, ai sensi dell’art. 143 del decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267, si è provveduto ad affi dare la gestione 
del comune di Casal di Principe (Caserta), per la durata di 
diciotto mesi, ad una commissione straordinaria compo-
sta dal prefetto dott. Armando Gradone, dal viceprefetto 
dott.ssa Maria Laura Mammetti e dal dirigente di II fa-
scia, Area I dott. Luigi Gagnazzo; 

 Considerato che il dott. Luigi Cagnazzo è stato desti-
nato ad altro incarico e che, pertanto, si rende necessario 
provvedere alla sua sostituzione; 

 Vista la proposta del Ministro dell’interno; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 9 novembre 2012; 

  Decreta:  

 Il dott. Raffaele Barbato - funzionario economico fi -
nanziario - è nominato componente della commissione 
straordinaria per la gestione del comune di Casal di Prin-
cipe (Caserta) in sostituzione del dott. Luigi Cagnazzo. 

 Dato a Roma, addì 30 novembre 2012 

 NAPOLITANO 

 MONTI, Presidente del Con-
siglio dei Ministri   

  Registrato alla Corte dei conti il 5 dicembre 2012

Interno, registro n. 7, foglio n. 255

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Con decreto del Presidente della Repubblica in data 17 aprile 2012, 
registrato alla Corte dei conti in data 20 aprile 2012, la gestione del 
comune di Casal di Principe (Caserta) è stata affi data, per la durata di di-
ciotto mesi, ai sensi dell’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, ad una commissione straordinaria composta dal prefetto dott. 
Armando Gradone, dal viceprefetto dott.ssa Maria Laura Mammetti e 
dal dirigente di II fascia, Area I dott. Luigi Gagnazzo. 

 Considerato che il dott. Luigi Cagnazzo è stato destinato ad altro 
incarico, si rende necessario provvedere alla sua sostituzione nella com-
missione straordinaria. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede alla nomina del dott. Raffaele Barbato quale 
componente della commissione straordinaria per la gestione del comune 
di Casal di Principe, in sostituzione del dott. Luigi Cagnazzo. 

 Roma, 8 novembre 2012 

 Il Ministro dell’interno: CANCELLIERI   

  12A13060  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  28 novembre 2012 .

      Ri-registrazione di prodotti fi tosanitari, a base di 2,4D, sulla base del dossier EXP 04746 di All. III alla luce dei principi 
uniformi per la valutazione e l’autorizzazione dei prodotti fi tosanitari.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI

E DELLA NUTRIZIONE 

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-

pendenze delle amministrazioni pubbliche; 
 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente “Istituzione del Ministero della Salute e incremento del 

numero complessivo dei Sottosegretari di Stato”. 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-

ne del Ministero della salute; 
 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-

zativo del Ministero della salute; 
 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in mate-

ria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti “Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione 
di prodotti fi tosanitari”; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi to-
sanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal Decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, n. 55, 
concernente il regolamento di modifi ca del decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamento europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE 
ed in particolare l’art. 80 concernente “misure transitorie”; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 541/2011, 542/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 
547/2011, di attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e scien-
tifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori-
gine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto ministeriale 9 agosto 2002 di recepimento della direttiva 2001/103/CE della Commissione del 
28 novembre 2001, relativo all’iscrizione di alcune sostanze attive nell’allegato I del decreto legislativo 17 marzo 
1995, n. 194, della sostanza attiva 2,4D; 

 Visto in particolare, l’art. 1 del citato decreto ministeriale 9 agosto 2002 che indica il 30 settembre 2012 quale 
scadenza dell’iscrizione della sostanza attiva 2,4D nell’allegato I del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 

 Visto il decreto ministeriale 30 dicembre 2010 di recepimento della direttiva 2010/77/UE della Commissione 
del 10 novembre 2010, che proroga la scadenza dell’iscrizione in allegato I della sostanza attiva 2,4D fi no al 31 di-
cembre 2015; 
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 Visti i decreti di autorizzazione all’immissione in commercio e all’impiego dei prodotti fi tosanitari riportati 
nell’allegato al presente decreto; 

 Viste le istanze presentate dall’impresa titolare intesa ad ottenere la ri-registrazione secondo i principi uniformi 
dei prodotti fi tosanitari riportati nell’allegato al presente decreto sulla base del fascicolo EXP 04746 conforme all’alle-
gato III del citato decreto legislativo 194/1995, relativo al prodotto fi tosanitario di riferimento PIMIENTO, presentato 
dall’impresa Nufarm GmbH & Co. KG che ne ha concesso specifi co accesso; 

 Viste, inoltre, le domande intese ad ottenere l’autorizzazione alla modifi ca di composizione in adeguamento alla 
composizione oggetto degli studi costituenti il fascicolo di all III sopra indicato, nonché l’autorizzazione a variazioni 
amministrative relative ad offi cine di produzione a estensioni di taglie e cambio del nome, presentate dall’impresa 
titolare dei prodotti fi tosanitari di cui trattasi, e indicate nell’allegato al presente decreto; 

 Considerato che l’impresa titolare delle autorizzazioni dei prodotti fi tosanitari di cui trattasi ha ottemperato a 
quanto previsto dall’art. 2, comma 4, del citato decreto 9 agosto 2002, nei tempi e nelle forme da esso stabiliti ed in 
conformità alle condizioni defi nite per la sostanza attiva 2,4D; 

 Considerato che la Commissione consultiva dei prodotti fi tosanitari di cui all’art. 20 del decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 194 ha preso atto della conclusione della valutazione del sopracitato fascicolo EXP 04746, ottenuta 
dall’ Università di Milano, al fi ne di ri-registrare i prodotti fi tosanitari di cui trattasi fi no al 31 dicembre 2015, alle 
nuove condizioni di impiego e con eventuale adeguamento alla composizione del prodotto fi tosanitario di riferimento; 

 Viste le note con le quali l’Impresa titolare delle registrazioni dei prodotti fi tosanitari riportati nell’allegato al 
presente decreto, ha ottemperato a quanto richiesto dall’Uffi cio; 

 Ritenuto di ri-registrare fi no al 31 dicembre 2015, data di scadenza dell’approvazione della sostanza attiva 2,4D, 
i prodotti fi tosanitari indicati in allegato al presente decreto alle condizioni defi nite alla luce dei principi uniformi di 
cui all’allegato VI del citato decreto legislativo 17 marzo 1995, n.194 sulla base del fascicolo EXP 04746 conforme 
all’All. III; 

 Visti i versamenti effettuati ai sensi del decreto ministeriale 9 luglio 1999; 

  Decreta:  

 Sono ri-registrati fi no al 31 dicembre 2015, data di scadenza dell’approvazione della sostanza attiva 2,4D, i pro-
dotti fi tosanitari indicati in allegato al presente decreto registrati al numero, alla data e a nome dell’impresa a fi anco 
indicata, autorizzati con la nuova composizione, alle condizioni e sulle colture indicate nelle rispettive etichette alle-
gate al presente decreto, fi ssate in applicazione dei principi uniformi. 

 Sono autorizzate le modifi che di composizione in adeguamento a quella del prodotto di riferimento nonché le 
modifi che indicate per ciascun prodotto fi tosanitario riportate in allegato al presente decreto. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione dei 
prodotti fi tosanitari, anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le sostanze 
attive componenti. 

  La commercializzazione e l’impiego delle scorte giacenti, sono consentiti secondo le seguenti modalità:  

 8 mesi, a decorrere dalla data del presente decreto per la commercializzazione da parte del titolare delle auto-
rizzazioni e la vendita da parte dei rivenditori e/o distributori autorizzati; 

 12 mesi, a decorrere dalla data del presente decreto per l’impiego da parte degli utilizzatori fi nali. 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato in via amministrativa all’Impresa interessata e sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 novembre 2012 

 Il direttore generale: BORRELLO   
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s.a. 2,4D FASE II-Ri-reg. secondo principi uniformi  

                                                                    
ALLEGATO 

 
Prodotti fitosanitari a base della sostanza attiva 2,4D ri-registrati alla luce dei principi uniformi 
sulla base del dossier  EXP 04746 di All. III fino al 31 dicembre 2015 ai sensi del decreto 
ministeriale 9 agosto 2002 di recepimento della direttiva di inclusione 2001/103/CE della 
Commissione del 28 novembre 2001e del decreto ministeriale 30 dicembre 2010 di 
recepimento della direttiva 2010/77/UE della Commissione del 10 novembre 2010. 
 
 
 

 N. 
reg.ne Nome prodotto Data 

reg.ne Impresa Modifiche autorizzate 

1.  10221 PIMENTO 600 09/12/1999 Nufarm GmbH & 
Co. KG 

- Modifiche di composizione 
- Nuova classificazione:Xi 
(irritante), R41-R43-R52/53; 
S2-S13-S20/21-S24/25-S26-
S36/37/39-S 45-S46-S49-S61
- Estensione alla produzione 

negli stabilimenti: Nufarm 
SAS- Gennevilliers (F); 
Nufarm UK Ltd - West 
Yorkshire (UK) 

- Cambio nome da: Pimento 

2.  133 U46 D FLUID 23/07/1971 Nufarm B.V. 

- Modifiche di composizione 
in adeguamento a quella del 
prodotto di riferimento   

- Nuova classificazione:Xi 
(irritante), R41-R43-R52/53; 
S2-S13-S20/21-S24/25-S26-
S36/37/39-S 45-S46-S49-S61
- Estensione alla produzione 

negli stabilimenti: Nufarm 
SAS- Gennevilliers (F); 
Nufarm UK Ltd - West 
Yorkshire (UK) 

- Rinuncia alla distribuzione 
presso gli stabilimenti: 
Cerexagri Italia S.r.l.-
Belpasso (CT); Basf Agro 
S.p.A.-Cesano Maderno 
(MI) 

- Estensione taglie: 5-10 l 
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s.a. 2,4D FASE II-Ri-reg. secondo principi uniformi  

3.  1667 MALERTOX 
GRANO 07/09/1974 Nufarm S.A.S- 

- Modifiche di composizione 
in adeguamento a quella del 
prodotto di riferimento   

- Nuova classificazione:Xi 
(irritante), R41-R43-R52/53; 
S2-S13-S20/21-S24/25-S26-
S36/37/39-S 45-S46-S49-S61
- Estensione alla produzione 

negli stabilimenti: Nufarm 
SAS- Gennevilliers (F); 
Nufarm UK Ltd - West 
Yorkshire (UK); Nufarm 
GmbH & Co. KG - Linz (A)

- Rinuncia alla produzione 
presso lo stabilimento: 
Diachem S.p.A: - Albano S. 
Alessandro (BG) 

- Estensione taglie: 10 l 
- Cambio nome da: Malertox 

Grano Estere 

4.  6082 ATRIN 24/10/1984 Dow Agrosciences 
Italia S.r.l 

- Modifiche di composizione 
in adeguamento a quella del 
prodotto di riferimento   

- Nuova classificazione:Xi 
(irritante), R41-R43-R52/53; 
S2-S13-S20/21-S24/25-S26-
S36/37/39-S 45-S46-S49-S61

- Estensione taglie: 0,25-2-20-
50-100-200 l 

- Estensione alla produzione e 
confezionamento negli 
stabilimenti: Dow 
Agrosciences Italia S.r.l.-
Mozzanica (BG); Dow 
Agrosciences S.A.S. 
Drusenheim (F); Nufarm 
GmbH & Co. KG- Linz (A) 
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  6 novembre 2012 .

      Revoca dall’incarico, senza contestuale sostituzione, del 
commissario liquidatore della «Edilizia Puglie Piccola socie-
tà cooperativa a r.l.», in Lesina.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI  

 Visti gli articoli 2545  -septiesdecies   del codice civile e 
223  -septiesdecies   disp. att. al del codice civile; 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo n. 220/2002; 
 Visto il decreto ministeriale 17 gennaio 2007 con il 

quale la società «Edilizia Puglie Piccola società coope-
rativa a r.l.», con sede in Lesina (Foggia) è stata sciolta 
ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile e il 
dott. Raffaele Di Ruberto ne è stato nominato commissa-
rio liquidatore; 

 Considerato che il predetto dott. Raffaele Di Ruberto 
non ha ottemperato alla richiesta di notizie sullo svolgi-
mento della procedura formulata con ministeriale prot. 
253596 del 22 dicembre 2011; 

 Tenuto conto che è stato dato avvio all’istruttoria, ai sen-
si della legge n. 241/1990 e dell’art. 37 LF, per la revoca 
dell’incarico con diffi da prot. 101536 del 27 aprile 2012; 

 Dato atto che il predetto commissario liquidatore non 
ha fatto pervenire alcuna controdeduzione; 

 Visto che l’ultimo bilancio approvato dall’ente risale 
all’esercizio 2002 e che lo stesso presenta solo valori mo-
biliari ormai prescritti per legge; 

 Ritenuto che non vi sono prospettive di realizzo di atti-
vo per soddisfare creditori; 

 Rilevata la necessità di revocare la fi gura del commis-
sario liquidatore, senza procedere alla sua sostituzione, 
per le ragioni sopra esposte; 

 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-
co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fi ni dello scioglimento 
d’uffi cio ex art. 2545 

   -septiesdecies   del codice civile senza che si proceda 
alla nomina del liquidatore; 

 Rilevata la necessità di revocare il dott. Raffaele Di Ru-
berto dall’incarico di commissario liquidatore, senza pro-
cedere alla sua sostituzione, per le ragioni sopra esposte; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il dott. Raffaele Di Ruberto, nominato commissario 
liquidatore della società «Edilizia Puglie Piccola società 
cooperativa a r.l.», con sede in Lesina (Foggia) con decre-
to ministeriale 17 gennaio 2007 è revocato dall’incarico, 
senza sostituzione.   

  Art. 2.
     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -

ciale   della Repubblica italiana.   

  Art. 3.
     I creditori o altri soggetti interessati possono presenta-

re formale e motivata domanda all’autorità governativa, 
intesa ad ottenere la prosecuzione della liquidazione con 
nuova nomina del commissario liquidatore entro il termi-
ne perentorio di trenta giorni decorrenti dalla data di pub-
blicazione del presente decreto nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  Art. 4.
     Qualora nei termini sopra indicati, non pervengano os-

servazioni o richieste motivate ai sensi dell’art. 3 del pre-
sente decreto, la società «Edilizia Puglie Piccola società 
cooperativa a r.l.», con sede in Lesina (Foggia), già sciol-
ta con decreto ministeriale 17 gennaio 2007, sarà cancel-
lata senza ulteriori formalità dal registro delle imprese. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile pro-
porre ricorso amministrativo al tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 6 novembre 2012 

 Il direttore generale: ESPOSITO   

  12A13000

    DECRETO  6 novembre 2012 .

      Revoca dall’incarico, senza contestuale sostituzione, del 
commissario liquidatore della società cooperativa «Gargano 
2000 a r.l.», in Sannicandro Garganico.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI  

 Visti gli articoli 2545-XVII del codice civile e 223-
XVII disp. att. al codice civile; 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo n. 220/2002; 
 Visto il decreto ministeriale 22 febbraio 2006 con il 

quale la società cooperativa «Gargano 2000 a r.l.», con 
sede in Sannicandro Garganico (Foggia) è stata sciolta 
ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile e il 
dott. Giuseppe Lagrotta ne è stato nominato commissario 
liquidatore; 

 Visto il decreto ministeriale 7 maggio 2009 con il qua-
le è stato nominato commissario liquidatore della società 
cooperativa «Gargano 2000 a r.l.», con sede in Sannican-
dro Garganico (Foggia), il dott. Raffaele Di Ruberto, in 
sostituzione del dott. Giuseppe Lagrotta; 

 Considerato che il predetto dott. Raffaele Di Ruberto 
non ha ottemperato alla richiesta di notizie sullo svolgi-
mento della procedura formulata con ministeriale prot. 
168966 del 13 settembre 2011 e prot. 253621 del 22 di-
cembre 2011; 
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 Tenuto conto che è stato dato avvio all’istruttoria, ai sen-
si della legge n. 241/1990 e dell’art. 37 LF, per la revoca 
dell’incarico con diffi da prot. 101541 del 27 aprile 2012; 

 Dato atto che il predetto commissario liquidatore non 
ha fatto pervenire alcuna controdeduzione; 

 Visto che l’ultimo bilancio approvato dall’ente risale 
all’esercizio 2002 e che lo stesso presenta solo valori mo-
biliari ormai prescritti per legge; 

 Ritenuto che non vi sono prospettive di realizzo di atti-
vo per soddisfare creditori; 

 Rilevata la necessità di revocare la fi gura del commis-
sario liquidatore, senza procedere alla sua sostituzione, 
per le ragioni sopra esposte; 

 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-
co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fi ni dello scioglimento 
d’uffi cio ex art. 2545  -septiesdecies   del codice civile, sen-
za che si proceda alla nomina del liquidatore; 

 Rilevata la necessità di revocare il dott. Raffaele Di Ru-
berto dall’incarico di commissario liquidatore, senza pro-
cedere alla sua sostituzione, per le ragioni sopra esposte; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il dott. Raffaele Di Ruberto, nominato commissario li-

quidatore della società cooperativa «Gargano 2000 a r.l.», 
con sede in Sannicandro Garganico (Foggia) con decreto 
ministeriale 7 maggio 2009 è revocato dall’incarico, sen-
za sostituzione.   

  Art. 2.
     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -

ciale   della Repubblica italiana.   

  Art. 3.
     I creditori o altri soggetti interessati possono presenta-

re formale e motivata domanda all’autorità governativa, 
intesa ad ottenere la prosecuzione della liquidazione con 
nuova nomina del commissario liquidatore entro il termi-
ne perentorio di trenta giorni decorrenti dalla data di pub-
blicazione del presente decreto nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  Art. 4.
     Qualora nei termini sopra indicati, non pervengano os-

servazioni o richieste motivate ai sensi dell’art. 3 del pre-
sente decreto, la società cooperativa «Gargano 2000 a r.l.», 
con sede in Sannicandro Garganico (Foggia), già sciolta 
con decreto ministeriale 22 febbraio 2006, sarà cancellata 
senza ulteriori formalità dal registro delle imprese. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile pro-
porre ricorso amministrativo al tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 6 novembre 2012 

 Il direttore generale: ESPOSITO   

  12A13001

    DECRETO  7 novembre 2012 .

      Scioglimento della «G.S.T. - Società cooperativa a r.l.», in 
Bari e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1, legge n. 400/1975 e l’art. 198 del regio 

decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Viste le risultanze del verbale di accertamento del 

17 gennaio 2011, effettuate dal revisore incaricato dal Mi-
nistero dello sviluppo economico e relative alla società 
cooperativa sotto indicata, cui si rinvia e che qui si inten-
dono richiamate; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’uffi cio 
presso il registro delle imprese, che hanno confermato il 
mancato deposito dei bilanci per più di due anni conse-
cutivi, risultando a tutto oggi l’ultimo bilancio depositato 
relativo all’esercizio 2009; 

 Considerato che la cooperativa, a seguito della comu-
nicazione ai sensi degli articoli 7 e 8, legge n. 241/1990, e 
successiva interlocutoria prot. n. 0190321 del 13 settem-
bre 2012 ha formulato le proprie osservazioni con nota 
del 21 settembre 2012, dichiarando la volontà di delibe-
rare autonomamente lo scioglimento del sodalizio ovvero 
la sua trasformazione; 

 Tenuto conto che da una visura camerale aggiornata 
l’ente risulta trovarsi a tutto oggi nelle condizioni previste 
dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile, non avendo 
regolarizzato la propria posizione né deliberato lo sciogli-
mento anticipato del sodalizio sopra citato; 

 Considerato che il citato presupposto, relativo al man-
cato deposito presso il competente registro delle imprese 
dei bilanci per due anni consecutivi, è per sua natura og-
gettivo ed insuscettibile di diversa valutazione; 

 Visto il parere espresso dalla commissione centrale 
per le cooperative in data 28 settembre 2011 in merito 
all’adozione dei provvedimenti di scioglimento per atto 
d’autorità con nomina di commissario liquidatore nei casi 
di mancato deposito del bilancio per almeno due esercizi 
consecutivi; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società «G.S.T. - Società cooperativa a r.l.», con 

sede in Bari, costituita in data 6 ottobre 2006, codice fi -
scale 06504060721, è sciolta per atto d’autorità ai sensi 
dell’art. 2545- septiesdecies del codice civile e l’avv. An-
gelo Schitulli, nato a Bari il 21 aprile 1974, con studio in 
via Principe Amedeo n. 25 - 70121 Bari, ne è nominato 
commissario liquidatore.   
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  Art. 2.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamen-

to economico previsto dal decreto ministeriale 23 febbra-
io 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile pro-
porre ricorso amministrativo al tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 7 novembre 2012 

 Il direttore generale: ESPOSITO   

  12A12999

    DECRETO  7 novembre 2012 .

      Scioglimento della «Alva Clementine società cooperati-
va», in Corigliano Calabro e nomina del commissario liqui-
datore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1, legge n. 400/1975 e l’art. 198 del regio 

decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Viste le risultanze del verbale di accertamento del 

22 aprile 2011, effettuate dal revisore incaricato dal Mi-
nistero dello sviluppo economico e relative alla società 
cooperativa sotto indicata, cui si rinvia e che qui si inten-
dono richiamate; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’uffi cio 
presso il registro delle imprese, che hanno conferma-
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 

 Considerato che la cooperativa, a seguito della comu-
nicazione ai sensi degli articoli 7 e 8 legge n. 241/1990, 
prot. 66270 del 15 marzo 2012, non ha prodotto alcuna 
documentazione attestante l’avvenuta regolarizzazione 
delle difformità; 

 Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il parere espresso dalla commissione centrale 
per le cooperative in data 28 settembre 2011 in merito 
all’adozione dei provvedimenti di scioglimento per atto 
d’autorità con nomina di commissario liquidatore nei casi 
di mancato deposito del bilancio per almeno due esercizi 
consecutivi; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società «Alva Clementine Società cooperativa», 
con sede in Corigliano Calabro (Cosenza), costituita in 
data 11 settembre 2008, codice fi scale 02948860784, è 
sciolta per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septie-
sdecies   del codice civile e il dott. Marcello Danisi, nato a 
Bari il 18 settembre 1958, con studio in via Cardassi n. 59 
- Bari, ne è nominato commissario liquidatore.   

  Art. 2.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamen-
to economico previsto dal decreto ministeriale 23 febbra-
io 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile pro-
porre ricorso amministrativo al tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 7 novembre 2012 

 Il direttore generale: ESPOSITO   

  12A13002

    DECRETO  7 novembre 2012 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Rerum Na-
tura società cooperativa agricola», in San Paolo di Civitate.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 
 Visto l’art. 1, legge n. 400/1975 e l’art. 198, regio de-

creto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il D.D. 12 settembre 2012 del Ministero dello svi-

luppo economico, con il quale la società «Rerum Natura 
Società Cooperativa Agricola», con sede in San Paolo di 
Civitate (Foggia), è stata sciolta ai sensi dell’art. 255  -sep-
tiesdecies   c.c. e il dott. Pasquale Bernardo ne è stato no-
minato commissario liquidatore; 

 Vista la nota del commissario liquidatore dott. Pasqua-
le Bernardo, pervenuta in data 30 ottobre 2012, con la 
quale rinuncia all’incarico; 

 Ravvisata la necessità di provvedere alla sua sostitu-
zione nell’incarico di commissario liquidatore; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

     Il dott. Marcello Danisi, nato a Bari il 18 settembre 
1958 con studio in via Cardassi n. 59 - Bari, è nomina-
to commissario liquidatore della società «Rerum Natura 
Società Cooperativa Agricola», con sede in San Paolo di 
Civitate (Foggia), C.F. 03178210716, già sciolta ai sen-
si dell’art. 2545  -septiesdecies   c.c., con precedente D.D. 
12 settembre 2012, in sostituzione del dott. Pasquale 
Bernardo.   

  Art. 2.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il
trattamento economico previsto dal decreto ministeriale 
23 febbraio 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 7 novembre 2012 

 Il direttore generale: ESPOSITO   

  12A13013

    DECRETO  7 novembre 2012 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Edil Co-
struzioni 2001 - Piccola società cooperativa a r.l.», in Trica-
rico.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 
 Visto l’art. 1, legge n. 400/1975 e l’art. 198, regio de-

creto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il D.D. 12 settembre 2012 del Ministero del-

lo sviluppo economico, con il quale la società «Edil 
Costruzioni 2001 Piccola Società Cooperativa a r.l.», 
con sede in Tricarico (Matera), è stata sciolta ai sensi 
dell’art. 255  -septiesdecies   c.c. e il dott. Pasquale Bernar-
do ne è stato nominato commissario liquidatore; 

 Vista la nota del commissario liquidatore dott. Pasqua-
le Bernardo, pervenuta in data 30 ottobre 2012, con la 
quale rinuncia all’incarico; 

 Ravvisata la necessità di provvedere alla sua sostitu-
zione nell’incarico di commissario liquidatore; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     L’avv. Marisa Clemente, nata ad Altamura (Bari) il 
14 giugno 1976 con studio in via Vittorio Veneto n. 29 
- Altamura (Bari), è nominata commissario liquidato-
re della società «Edil Costruzioni 2001 Piccola Società 
Cooperativa a r.l.», con sede in Tricarico (Matera), C.F. 
01045040779, già sciolta ai sensi dell’art. 2545  -septie-
sdecies   c.c., con precedente D.D. 12 settembre 2012, in 
sostituzione del dott. Pasquale Bernardo.   

  Art. 2.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il
trattamento economico previsto dal decreto ministeriale 
23 febbraio 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 7 novembre 2012 

 Il direttore generale: ESPOSITO   

  12A13015

    DECRETO  7 novembre 2012 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Multiser-
vizi Work Center soc. coop.va a r.l.», in Bari.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 
 Visto l’art. 1, legge n. 400/1975 e l’art. 198, regio de-

creto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il D.D. 12 settembre 2012 del Ministero dello 

sviluppo economico, con il quale la società «Multiservi-
zi Work Center Soc. Coop.va a r.l.», con sede in Bari, è 
stata sciolta ai sensi dell’art. 255  -septiesdecies   c.c. e il 
dott. Pasquale Bernardo ne è stato nominato commissario 
liquidatore; 

 Vista la nota del commissario liquidatore dott. Pasqua-
le Bernardo, pervenuta in data 30 ottobre 2012, con la 
quale rinuncia all’incarico; 

 Ravvisata la necessità di provvedere alla sua sostitu-
zione nell’incarico di commissario liquidatore; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     L’avv. Marisa Clemente, nata ad Altamura (Bari) il 

14 giugno 1976 con studio in via Vittorio Veneto n. 29 
- Altamura (Bari), è nominata commissario liquidatore 
della società «Multiservizi Work Center Soc. Coop.va 
a r.l.», con sede in Bari, C.F. 06934300721, già sciolta 
ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   c.c., con precedente 
D.D. 12 settembre 2012, in sostituzione del dott. Pasquale 
Bernardo.   

  Art. 2.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il

trattamento economico previsto dal decreto ministeriale 
23 febbraio 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 7 novembre 2012 

 Il direttore generale: ESPOSITO   

  12A13016

    DECRETO  7 novembre 2012 .

      Revoca dall’incarico, senza contestuale sostituzione, del 
commissario liquidatore della «Ergo Service Piccola Società 
Cooperativa a r.l.», in Modugno.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI 

 Visti gli articoli 2545 septiesdecies c.c. e 223  -septie-
sdecies   disp. att. al c.c.; 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo n. 220/2002; 
 Visto il decreto ministeriale 25/02/2008 con il quale 

la società “Ergo Service Piccola Società Cooperativa a 
r.l.” con sede in Modugno (Bari) è stata sciolta ai sensi 
dell’art. 2545 septiesdecies c.c. e il Dr. Raffaele Di Ru-
berto ne è stato nominato commissario liquidatore; 

 Considerato che a seguito della richiesta di notizie sul-
lo svolgimento della procedura formulata con ministeria-
le prot. 253611 del 22 dicembre 2011 e a seguito dell’av-
vio istruttoria, ai sensi della legge 241/90 e dell’art. 37 
LF, per la revoca dell’incarico con diffi da prot. 101549 
del 27 aprile 2012, il predetto Dr. Raffaele Di Ruberto ha 
prodotto una nota in data 25 ottobre 2012, che qui si ri-
chiama, con la quale lo stesso ha proposto l’adozione del 
provvedimento di scioglimento d’uffi cio art. 2545  -septie-
sdecies   c.c., senza la nomina del commissario liquidatore; 

 Visto che l’ultimo bilancio approvato dall’ente risale 
all’esercizio 2004 e che lo stesso presenta solo valori mo-
biliari ormai prescritti per legge; 

 Ritenuto che non vi sono prospettive di realizzo di atti-
vo per soddisfare creditori; 

 Rilevata la necessità di revocare la fi gura del commis-
sario liquidatore, senza procedere alla sua sostituzione, 
per le ragioni sopra esposte; 

 Visto il Decreto del Ministero dello Sviluppo Econo-
mico in data 17 gennaio 2007 concernente la determina-
zione dell’importo minimo di bilancio ai fi ni dello scio-
glimento d’uffi cio ex art.2545 septiesdecies c.c. senza 
che si proceda alla nomina del liquidatore; 

 Rilevata la necessità di revocare il Dr. Raffaele Di Ru-
berto dall’incarico di commissario liquidatore, senza pro-
cedere alla sua sostituzione, per le ragioni sopra esposte; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il dr. Raffaele Di Ruberto, nominato commissario li-
quidatore della società “Ergo Service Piccola Società Co-
operativa a r.l.” con sede in Modugno (Bari) con decreto 
ministeriale 25 febbraio 2008 è revocato dall’incarico, 
senza sostituzione.   

  Art. 2.

     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana.   

  Art. 3.

     I creditori o altri soggetti interessati possono presenta-
re formale e motivata domanda all’autorità governativa, 
intesa ad ottenere la prosecuzione della liquidazione con 
nuova nomina del commissario liquidatore entro il termi-
ne perentorio di gg. 30 decorrenti dalla data di pubblica-
zione del presente decreto nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana.   

  Art. 4.

     Qualora nei termini sopra indicati, non pervengano 
osservazioni o richieste motivate ai sensi dell’art. 3 del 
presente decreto, la società “Ergo Service Piccola Società 
Cooperativa a r.l.” con sede in Modugno (Bari), già sciol-
ta con decreto ministeriale 25 febbraio 2008, sarà cancel-
lata senza ulteriori formalità dal registro delle imprese. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale Amministrativo 
Regionale ovvero straordinario al Presidente della Re-
pubblica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 7 novembre 2012 

 Il direttore generale: ESPOSITO   

  12A13032
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    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
  DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA

  DECRETO  7 agosto 2012 .

      Modalità di riscossione dei contributi dovuti dall’Istitu-
to nazionale per la valutazione del sistema dell’istruzione 
(INVALSI), a favore dell’ARAN, ai sensi dell’articolo 46, 
comma 8, lettera   a)  , del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165.    

     IL MINISTRO PER LA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE E LA SEMPLIFICAZIONE 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 

 E 

 IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE,
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, con-
cernente «L’ordinamento della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 
1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni ed integrazioni, recante «norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze del-
le amministrazioni pubbliche» ed, in particolare, l’art. 46, 
commi 8 e 9, del citato decreto, che individua le risorse 
delle quali l’ARAN deve avvalersi per lo svolgimento 
della propria attività e determina la disciplina delle mo-
dalità di riscossione dei contributi a carico delle ammi-
nistrazioni, rinviando, per quanto riguarda il sistema dei 
trasferimenti per le amministrazioni diverse dallo Stato, 
ai decreti del Ministro per la funzione pubblica di con-
certo con il Ministro del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica e, a seconda del comparto, dei 
Ministri competenti, nonché, per gli aspetti di interesse 
regionale e locale, previa intesa espressa dalla Conferen-
za unifi cata Stato-regioni e Stato-città; 

 Visto, altresì, l’art. 46, comma 10, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, secondo il quale i contribu-
ti di cui al comma 8 affl uiscono direttamente al bilancio 
dell’ARAN, che provvede a defi nire con propri regola-
menti le norme concernenti l’organizzazione interna, il 
funzionamento e la gestione fi nanziaria; 

 Visto il decreto legislativo 20 luglio 1999, n. 258 e suc-
cessive modifi che ed integrazioni istitutivo dell’Istituto 
nazionale per la valutazione del sistema dell’istruzione 
(INVALSI); 

 Vista la deliberazione assunta nella seduta n. 5 del 
29 luglio 1998, dall’organismo di coordinamento dei 
comitati di settore ed approvata nella successiva seduta 
n. 6 del 16 settembre 1998, nella quale è stata concordata 
con l’ARAN la quota fi ssa di contributo posta a carico 
delle amministrazioni, pari a lire seimila (euro 3,10) per 
ciascun dipendente, ai fi ni del funzionamento della stessa 
agenzia, secondo quanto disposto dall’art. 46, comma 8, 
lettera   a)  , del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Preso atto che i dati relativi al personale in servizio 
presso l’amministrazione interessata dal presente decre-
to debbono essere desunti dall’ultimo conto annuale del 
personale pubblicato dal Ministero dell’economia e delle 
fi nanze; 

 Ravvisata pertanto, la necessità di provvedere — di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze e 
con il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca — alla defi nizione del sistema dei trasferimenti a 
favore dell’ARAN, posti a carico degli istituti ed enti vi-
gilati dal Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca, ed, in particolare, dell’Istituto nazionale per la 
valutazione del sistema dell’istruzione (INVALSI); 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La riscossione delle somme a titolo di contributo a 

favore dell’ARAN, ai sensi dell’art. 46, comma 8, lettera 
  a)  , del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, a cari-
co dell’Istituto nazionale per la valutazione del sistema 
dell’istruzione (INVALSI) è attuata con le modalità stabi-
lite dai seguenti articoli.   

  Art. 2.
     1. Entro il 31 ottobre di ciascun anno, l’Istituto nazio-

nale per la valutazione del sistema dell’istruzione (IN-
VALSI), quantifi ca la somma complessiva del contributo 
dovuto all’ARAN per l’anno successivo, sulla base dei 
dati forniti dal conto annuale del personale in servizio 
pubblicato dal Ministero dell’economia e delle fi nanze e 
tenuto conto della quota annuale di contributo individuata 
ai sensi dell’art. 46, comma 8, lettera   a)  , del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165. 

 2. Si fa riferimento, ai fi ni della determinazione dell’im-
porto del contributo, alla misura determinata dall’organi-
smo di Coordinamento dei comitati di settore nella seduta 
n. 5, del 29 luglio 1998 ed approvata nella successiva se-
duta n. 6, del 16 settembre 1998. 

 3. Entro il 28 febbraio di ciascun anno, l’Istituto na-
zionale per la valutazione del sistema dell’istruzione 
(INVALSI) provvede a versare l’importo quantifi ca-
to sulla base dei criteri di cui al precedente comma 1 
dovuto direttamente all’ARAN mediante accredita-
mento sulla contabilità speciale intestata all’ARAN 
- IT75A0100003245348300149726 presso la Sezione 
tesoreria provinciale dello Stato di Roma, dandone conte-
stuale comunicazione alla medesima agenzia.   
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  Art. 3.
     1. I contributi di competenza dell’anno di entrata in vi-

gore del presente decreto devono essere versati all’ARAN 
con le modalità previste dal precedente art. 2, comma 3, en-
tro trenta giorni dall’entrata in vigore del presente decreto. 

 Roma, 7 agosto 2012 

  Il Ministro per la pubblica
amministrazione e la semplificazione   

   PATRONI GRIFFI  

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze   

   GRILLI  

  Il Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca

    PROFUMO    
  Registrato alla Corte dei conti il 29 ottobre 2012
Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro n. 9, foglio n. 162

  12A13003

    DECRETO  7 agosto 2012 .

      Modalità di riscossione dei contributi dovuti dall’Istituto 
nazionale di astrofi sica (INAF) a favore dell’ARAN, ai sensi 
dell’articolo 46, comma 8, lettera   a)  , del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165.    

     IL MINISTRO PER LA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE E LA SEMPLIFICAZIONE 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 E 

 IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE,
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, con-
cernente «L’ordinamento della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 
1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e suc-
cessive modifi cazioni ed integrazioni, recante «norme gene-
rali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle am-
ministrazioni pubbliche» ed, in particolare, l’art. 46, commi 
8 e 9, del citato decreto, che individua le risorse delle quali 
l’ARAN deve avvalersi per lo svolgimento della propria at-
tività e determina la disciplina delle modalità di riscossione 
dei contributi a carico delle amministrazioni, rinviando, per 

quanto riguarda il sistema dei trasferimenti per le ammini-
strazioni diverse dallo Stato, ai decreti del Ministro per la 
funzione pubblica di concerto con il Ministro del tesoro, 
del bilancio e della programmazione economica e, a secon-
da del comparto, dei Ministri competenti, nonché, per gli 
aspetti di interesse regionale e locale, previa intesa espressa 
dalla Conferenza unifi cata Stato-regioni e Stato-città; 

 Visto, altresì, l’art. 46, comma 10, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, secondo il quale i contribu-
ti di cui al comma 8 affl uiscono direttamente al bilancio 
dell’ARAN, che provvede a defi nire con propri regola-
menti le norme concernenti l’organizzazione interna, il 
funzionamento e la gestione fi nanziaria; 

 Visto il decreto legislativo 23 luglio 1999, n. 296 e suc-
cessive modifi che ed integrazioni istitutivo dell’Istituto 
nazionale di astrofi sica (INAF); 

 Vista la deliberazione assunta nella seduta n. 5 del 
29 luglio 1998, dall’organismo di coordinamento dei 
comitati di settore ed approvata nella successiva seduta 
n. 6 del 16 settembre 1998, nella quale è stata concordata 
con l’ARAN la quota fi ssa di contributo posta a carico 
delle amministrazioni, pari a lire seimila (euro 3,10) per 
ciascun dipendente, ai fi ni del funzionamento della stessa 
agenzia, secondo quanto disposto dall’art. 46, comma 8, 
lettera   a)  , del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Preso atto che i dati relativi al personale in servizio pres-
so l’amministrazione interessata dal presente decreto deb-
bono essere desunti dall’ultimo conto annuale del persona-
le pubblicato dal Ministero dell’economia e delle fi nanze; 

 Ravvisata pertanto, la necessità di provvedere — di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze e 
con il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricer-
ca alla defi nizione del sistema dei trasferimenti a favore 
dell’ARAN, posti a carico degli istituti ed enti vigilati dal 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, ed, 
in particolare, dell’Istituto nazionale di astrofi sica (INAF); 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La riscossione delle somme a titolo di contributo a 

favore dell’ARAN, ai sensi dell’art. 46, comma 8, lettera 
  a)  , del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, a carico 
dell’Istituto nazionale di astrofi sica (INAF) è attuata con 
le modalità stabilite dai seguenti articoli.   

  Art. 2.
     1. Entro il 31 ottobre di ciascun anno, l’Istituto naziona-

le di astrofi sica (INAF), quantifi ca la somma complessiva 
del contributo dovuto all’ARAN per l’anno successivo, 
sulla base dei dati forniti dal conto annuale del personale 
in servizio pubblicato dal Ministero dell’economia e delle 
fi nanze e tenuto conto della quota annuale di contributo 
individuata ai sensi dell’art. 46, comma 8, lettera   a)  , del 
decreto legislativo n. 165 del 2001. 

 2. Si fa riferimento, ai fi ni della determinazione dell’im-
porto del contributo, alla misura determinata dall’Organi-
smo di coordinamento dei comitati di settore nella seduta 
n. 5, del 29 luglio 1998 ed approvata nella successiva se-
duta n. 6, del 16 settembre 1998. 
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 3. Entro il 28 febbraio di ciascun anno, l’Istituto na-
zionale di astrofi sica (INAF) provvede a versare l’impor-
to quantifi cato sulla base dei criteri di cui al precedente 
comma 1 dovuto direttamente all’ARAN mediante accre-
ditamento sulla contabilità speciale intestata all’ARAN 
- IT75A0100003245348300149726 presso la sezione te-
soreria provinciale dello Stato di Roma, dandone conte-
stuale comunicazione alla medesima agenzia.   

  Art. 3.
     1. I contributi di competenza dell’anno di entrata in vi-

gore del presente decreto devono essere versati all’ARAN 
con le modalità previste dal precedente art. 2, comma 3, en-
tro trenta giorni dall’entrata in vigore del presente decreto. 

 Roma, 7 agosto 2012 

  Il Ministro per la pubblica
amministrazione e la semplificazione

     PATRONI GRIFFI   

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

     GRILLI   

  Il Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca

     PROFUMO     

  Registrato alla Corte dei conti il 29 ottobre 2012
Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro n. 9, foglio n. 165

  12A13004

    DECRETO  7 agosto 2012 .

      Modalità di riscossione dei contributi dovuti dall’Istituto 
nazionale di oceanografi a e geofi sica sperimentale (O.G.S.) a 
favore dell’ARAN ai sensi dell’articolo 46, comma 8, lettera 
  a)  , del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.    

     IL MINISTRO PER LA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE E LA SEMPLIFICAZIONE 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 E 

 IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE,
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, con-
cernente «L’ordinamento della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 
1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e suc-
cessive modifi cazioni ed integrazioni, recante «norme gene-
rali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle am-
ministrazioni pubbliche» ed, in particolare, l’art. 46, commi 
8 e 9, del citato decreto, che individua le risorse delle quali 
l’ARAN deve avvalersi per lo svolgimento della propria at-
tività e determina la disciplina delle modalità di riscossione 
dei contributi a carico delle amministrazioni, rinviando, per 
quanto riguarda il sistema dei trasferimenti per le ammini-
strazioni diverse dallo Stato, ai decreti del Ministro per la 
funzione pubblica di concerto con il Ministro del tesoro, 
del bilancio e della programmazione economica e, a secon-
da del comparto, dei Ministri competenti, nonché, per gli 
aspetti di interesse regionale e locale, previa intesa espressa 
dalla Conferenza unifi cata Stato-regioni e Stato-città; 

 Visto, altresì, l’art. 46, comma 10, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, secondo il quale i contribu-
ti di cui al comma 8 affl uiscono direttamente al bilancio 
dell’ARAN, che provvede a defi nire con propri regola-
menti le norme concernenti l’organizzazione interna, il 
funzionamento e la gestione fi nanziaria; 

 Visto il decreto legislativo del 29 settembre 1999, 
n. 381 e successive modifi che ed integrazioni istitutivo 
dell’Istituto nazionale di oceanografi a e geofi sica speri-
mentale (OGS); 

 Vista la deliberazione assunta nella seduta n. 5 del 
29 luglio 1998, dall’organismo di coordinamento dei 
comitati di settore ed approvata nella successiva seduta 
n. 6 del 16 settembre 1998, nella quale è stata concordata 
con l’ARAN la quota fi ssa di contributo posta a carico 
delle amministrazioni, pari a lire seimila (euro 3,10) per 
ciascun dipendente, ai fi ni del funzionamento della stessa 
agenzia, secondo quanto disposto dall’art. 46, comma 8, 
lettera   a)  , del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Preso atto che i dati relativi al personale in servizio pres-
so l’amministrazione interessata dal presente decreto deb-
bono essere desunti dall’ultimo conto annuale del persona-
le pubblicato dal Ministero dell’economia e delle fi nanze; 

 Ravvisata pertanto, la necessità di provvedere — di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze 
e con il Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca — alla defi nizione del sistema dei trasferimenti 
a favore dell’ARAN, posti a carico degli istituti ed enti 
vigilati dal Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca, ed, in particolare, dell’Istituto nazionale di 
oceanografi a e geofi sica sperimentale (OGS); 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La riscossione delle somme a titolo di contributo a 

favore dell’ARAN, ai sensi dell’art. 46, comma 8, lette-
ra   a)  , del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, a 
carico dell’Istituto nazionale di oceanografi a e geofi sica 
sperimentale (OGS) è attuata con le modalità stabilite dai 
seguenti articoli.   

  Art. 2.
     1. Entro il 31 ottobre di ciascun anno, l’Istituto nazionale 

di oceanografi a e geofi sica sperimentale (OGS), quantifi ca 
la somma complessiva del contributo dovuto all’ARAN 
per l’anno successivo, sulla base dei dati forniti dal conto 
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annuale del personale in servizio pubblicato dal Ministero 
dell’economia e delle fi nanze e tenuto conto della quota 
annuale di contributo individuata ai sensi dell’art. 46, com-
ma 8, lettera   a)  , del decreto legislativo n. 165 del 2001. 

 2. Si fa riferimento, ai fi ni della determinazione dell’im-
porto del contributo, alla misura determinata dall’Organi-
smo di coordinamento dei comitati di settore nella seduta 
n. 5, del 29 luglio 1998 ed approvata nella successiva se-
duta n. 6, del 16 settembre 1998. 

 3. Entro il 28 febbraio di ciascun anno, l’Istituto naziona-
le di oceanografi a e geofi sica sperimentale (OGS) provve-
de a versare l’importo quantifi cato sulla base dei criteri di 
cui al precedente comma 1 dovuto direttamente all’ARAN 
mediante accreditamento sulla contabilità speciale intesta-
ta all’ARAN - IT75A0100003245348300149726 presso 
la Sezione tesoreria provinciale dello Stato di Roma, dan-
done contestuale comunicazione alla medesima agenzia.   

  Art. 3.
     1. I contributi di competenza dell’anno di entrata in vi-

gore del presente decreto devono essere versati all’ARAN 
con le modalità previste dal precedente art. 2, comma 3, en-
tro trenta giorni dall’entrata in vigore del presente decreto. 

 Roma, 7 agosto 2012 

  Il Ministro per la pubblica
amministrazione e la semplificazione

     PATRONI GRIFFI   

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

     GRILLI   

  Il Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca

     PROFUMO     
  Registrato alla Corte dei conti il 29 ottobre 2012
Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro n. 9, foglio n. 170

  12A13005

    DECRETO  7 agosto 2012 .
      Modalità di riscossione dei contributi dovuti dall’Istitu-

to Nazionale di Geofi sica e Vulcanologia (I.N.G.V.) a favore 
dell’ARAN, ai sensi dell’articolo 46, comma 8, lettera   a)  , del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.    

     IL MINISTRO PER LA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE E LA SEMPLIFICAZIONE 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 E CON 

 IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE,
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, concer-
nente «L’ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e suc-
cessive modifi cazioni ed integrazioni, recante «norme gene-
rali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle am-
ministrazioni pubbliche «ed, in particolare, l’art. 46, commi 
8 e 9, del citato decreto, che individua le risorse delle quali 
l’ARAN deve avvalersi per lo svolgimento della propria at-
tività e determina la disciplina delle modalità di riscossione 
dei contributi a carico delle amministrazioni, rinviando, per 
quanto riguarda il sistema dei trasferimenti per le ammini-
strazioni diverse dallo Stato, ai decreti del Ministro per la 
funzione pubblica di concerto con il Ministro del tesoro, 
del bilancio e della programmazione economica e, a secon-
da del comparto, dei Ministri competenti, nonché, per gli 
aspetti di interesse regionale e locale, previa intesa espressa 
dalla Conferenza unifi cata Stato-regioni e Stato-città; 

 Visto, altresì, l’art. 46, comma 10, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, secondo il quale i contribu-
ti di cui al comma 8 affl uiscono direttamente al bilancio 
dell’ARAN, che provvede a defi nire con propri regola-
menti le norme concernenti l’organizzazione interna, il 
funzionamento e la gestione fi nanziaria; 

 Visto il decreto legislativo 29 settembre 1999, n. 381 e 
s.m.i. istitutivo dell’Istituto Nazionale di Geofi sica e Vul-
canologia (INGV); 

 Vista la deliberazione assunta nella seduta n. 5 del 
29 luglio 1998, dall’organismo di coordinamento dei 
comitati di settore ed approvata nella successiva seduta 
n. 6 del 16 settembre 1998, nella quale è stata concordata 
con l’ARAN la quota fi ssa di contributo posta a carico 
delle amministrazioni, pari a lire seimila (euro 3,10) per 
ciascun dipendente, ai fi ni del funzionamento della stessa 
Agenzia, secondo quanto disposto dall’art. 46, comma 8, 
lettera   a)  , del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Preso atto che i dati relativi al personale in servizio pres-
so l’amministrazione interessata dal presente decreto deb-
bono essere desunti dall’ultimo conto annuale del persona-
le pubblicato dal Ministero dell’economia e delle fi nanze; 

 Ravvisata pertanto, la necessità di provvedere - di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle fi nanze e con 
il Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 
- alla defi nizione del sistema dei trasferimenti a favore 
dell’ARAN, posti a carico degli istituti ed enti vigilati dal 
Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, 
ed, in particolare, dell’Istituto Nazionale di Geofi sica e 
Vulcanologia (INGV); 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La riscossione delle somme a titolo di contributo a 

favore dell’ARAN, ai sensi dell’art. 46, comma 8, lettera 
  a)  , del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, a carico 
dell’Istituto Nazionale di Geofi sica e Vulcanologia (INGV) 
è attuata con le modalità stabilite dai seguenti articoli.   

  Art. 2.
     1. Entro il 31 ottobre di ciascun anno, l’Istituto Nazio-

nale di Geofi sica e Vulcanologia (INGV), quantifi ca la 
somma complessiva del contributo dovuto all’ARAN per 
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l’anno successivo, sulla base dei dati forniti dal conto an-
nuale del personale in servizio pubblicato dal Ministero 
dell’economia e delle fi nanze e tenuto conto della quota 
annuale di contributo individuata ai sensi dell’art. 46, com-
ma 8, lettera   a)  , del decreto legislativo n. 165 del 2001. 

 2. Si fa riferimento, ai fi ni della determinazione dell’im-
porto del contributo, alla misura determinata dall’Organi-
smo di Coordinamento dei Comitati di Settore nella sedu-
ta n. 5, del 29 luglio 1998 ed approvata nella successiva 
seduta n. 6, del 16 settembre 1998. 

 3. Entro il 28 febbraio di ciascun anno, l’Istituto Nazio-
nale di Geofi sica e Vulcanologia (INGV) provvede a ver-
sare l’importo quantifi cato sulla base dei criteri di cui al 
precedente comma 1 dovuto direttamente all’ARAN me-
diante accreditamento sulla contabilità speciale intestata 
all’ARAN - IT75A0100003245348300149726 presso la 
sezione tesoreria provinciale dello Stato di Roma, dan-
done contestuale comunicazione alla medesima Agenzia.   

  Art. 3.
     1. I contributi di competenza dell’anno di entrata in vi-

gore del presente decreto devono essere versati all’ARAN 
con le modalità previste dal precedente art. 2, comma 3, en-
tro trenta giorni dall’entrata in vigore del presente decreto. 

 Roma, 7 agosto 2012 

  Il Ministro per la pubblica
amministrazione e la semplificazione

     PATRONI GRIFFI  

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

     GRILLI   

  Il Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca

     PROFUMO    
  Registrato alla Corte dei conti il 29 ottobre 2012
Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro n. 9, foglio n. 169

  12A13006

    DECRETO  7 agosto 2012 .
      Modalità di riscossione dei contributi dovuti dall’Istituto 

nazionale di fi sica nucleare (INFN) a favore dell’ARAN ai 
sensi dell’articolo 46, comma 8, lettera   a)  , del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165.    

     IL MINISTRO PER LA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE E LA SEMPLIFICAZIONE 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 E 

 IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE,
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, concer-
nente «L’ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e suc-
cessive modifi cazioni ed integrazioni, recante «norme gene-
rali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle am-
ministrazioni pubbliche «ed, in particolare, l’art. 46, commi 
8 e 9, del citato decreto, che individua le risorse delle quali 
l’ARAN deve avvalersi per lo svolgimento della propria at-
tività e determina la disciplina delle modalità di riscossione 
dei contributi a carico delle amministrazioni, rinviando, per 
quanto riguarda il sistema dei trasferimenti per le ammini-
strazioni diverse dallo Stato, ai decreti del Ministro per la 
funzione pubblica di concerto con il Ministro del tesoro, 
del bilancio e della programmazione economica e, a secon-
da del comparto, dei Ministri competenti, nonché, per gli 
aspetti di interesse regionale e locale, previa intesa espressa 
dalla Conferenza unifi cata Stato-regioni e Stato-città; 

 Visto, altresì, l’art. 46, comma 10, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, secondo il quale i contribu-
ti di cui al comma 8 affl uiscono direttamente al bilancio 
dell’ARAN, che provvede a defi nire con propri regola-
menti le norme concernenti l’organizzazione interna, il 
funzionamento e la gestione fi nanziaria; 

 Visto il decreto 8 agosto 1951 e s.m.i. del Presidente 
del Consiglio Nazionale delle Ricerche con il quale è sta-
to istituto l’Istituto Nazionale di Fisica Nucleare (INFN); 

 Vista la deliberazione assunta nella seduta n. 5 del 
29 luglio 1998, dall’organismo di coordinamento dei 
comitati di settore ed approvata nella successiva seduta 
n. 6 del 16 settembre 1998, nella quale è stata concordata 
con l’ARAN la quota fi ssa di contributo posta a carico 
delle amministrazioni, pari a lire seimila (euro 3,10) per 
ciascun dipendente, ai fi ni del funzionamento della stessa 
Agenzia, secondo quanto disposto dall’art. 46, comma 8, 
lettera   a)  , del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Preso atto che i dati relativi al personale in servizio pres-
so l’amministrazione interessata dal presente decreto deb-
bono essere desunti dall’ultimo conto annuale del persona-
le pubblicato dal Ministero dell’economia e delle fi nanze; 

 Ravvisata pertanto, la necessità di provvedere - di concer-
to con il Ministro dell’economia e delle fi nanze e con il Mini-
stro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca - alla de-
fi nizione del sistema dei trasferimenti a favore dell’ARAN, 
posti a carico degli istituti ed enti vigilati dal Ministero 
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, ed, in partico-
lare, dell’Istituto Nazionale di Fisica Nucleare (INFN); 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La riscossione delle somme a titolo di contributo a 

favore dell’ARAN, ai sensi dell’art. 46, comma 8, lettera 
  a)  , del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, a carico 
dell’Istituto Nazionale di Fisica Nucleare (INFN) è attua-
ta con le modalità stabilite dai seguenti articoli.   

  Art. 2.
     1. Entro il 31 ottobre di ciascun anno, l’Istituto Na-

zionale di Fisica Nucleare (INFN), quantifi ca la somma 
complessiva del contributo dovuto all’ARAN per l’anno 
successivo, sulla base dei dati forniti dal conto annuale del 
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personale in servizio pubblicato dal Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze e tenuto conto della quota annuale 
di contributo individuata ai sensi dell’art. 46, comma 8, 
lettera   a)  , del decreto legislativo n. 165 del 2001. 

 2. Si fa riferimento, ai fi ni della determinazione dell’im-
porto del contributo, alla misura determinata dall’Organi-
smo di Coordinamento dei Comitati di Settore nella sedu-
ta n. 5, del 29 luglio 1998 ed approvata nella successiva 
seduta n. 6, del 16 settembre 1998. 

 3. Entro il 28 febbraio di ciascun anno, l’Istituto Na-
zionale di Fisica Nucleare (INFN) provvede a versare 
l’importo quantifi cato sulla base dei criteri di cui al pre-
cedente comma 1 dovuto direttamente all’ARAN me-
diante accreditamento sulla contabilità speciale intestata 
all’ARAN - IT75A0100003245348300149726 presso la 
sezione tesoreria provinciale dello Stato di Roma, dan-
done contestuale comunicazione alla medesima Agenzia.   

  Art. 3.
     1. I contributi di competenza dell’anno di entrata in vi-

gore del presente decreto devono essere versati all’ARAN 
con le modalità previste dal precedente art. 2, comma 3, en-
tro trenta giorni dall’entrata in vigore del presente decreto. 

 Roma, 7 agosto 2012 

  Il Ministro per la pubblica
amministrazione e la semplificazione

     PATRONI GRIFFI   

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

     GRILLI   

  Il Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca   

   PROFUMO    
  Registrato alla Corte dei conti il 29 ottobre 2012
Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro n. 9, foglio n. 166

  12A13007

    DECRETO  7 agosto 2012 .

      Modalità di riscossione dei contributi dovuti dal Consiglio 
nazionale delle ricerche (CNR) a favore dell’ARAN, ai sensi 
dell’articolo 46, comma 8, lettera   a)  , del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165.    

     IL MINISTRO PER LA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE E LA SEMPLIFICAZIONE 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 E 

 IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE,
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, concer-
nente «L’ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni ed integrazioni, recante «norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze del-
le amministrazioni pubbliche «ed, in particolare, l’art. 46, 
commi 8 e 9, del citato decreto, che individua le risorse 
delle quali l’ARAN deve avvalersi per lo svolgimento 
della propria attività e determina la disciplina delle mo-
dalità di riscossione dei contributi a carico delle ammi-
nistrazioni, rinviando, per quanto riguarda il sistema dei 
trasferimenti per le amministrazioni diverse dallo Stato, 
ai decreti del Ministro per la funzione pubblica di con-
certo con il Ministro del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica e, a seconda del comparto, dei 
Ministri competenti, nonché, per gli aspetti di interesse 
regionale e locale, previa intesa espressa dalla Conferen-
za unifi cata Stato-regioni e Stato-città; 

 Visto, altresì, l’art. 46, comma 10, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, secondo il quale i contribu-
ti di cui al comma 8 affl uiscono direttamente al bilancio 
dell’ARAN, che provvede a defi nire con propri regola-
menti le norme concernenti l’organizzazione interna, il 
funzionamento e la gestione fi nanziaria; 

 Visto il decreto legislativo 4 giugno 2003, n. 127 “Ri-
ordino del Consiglio nazionale delle ricerche (C.N.R.)” 

 Vista la deliberazione assunta nella seduta n. 5 del 
29 luglio 1998, dall’organismo di coordinamento dei 
comitati di settore ed approvata nella successiva seduta 
n. 6 del 16 settembre 1998, nella quale è stata concordata 
con l’ARAN la quota fi ssa di contributo posta a carico 
delle amministrazioni, pari a lire seimila (euro 3,10) per 
ciascun dipendente, ai fi ni del funzionamento della stessa 
Agenzia, secondo quanto disposto dall’art. 46, comma 8, 
lettera   a)  , del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Preso atto che i dati relativi al personale in servizio pres-
so l’amministrazione interessata dal presente decreto deb-
bono essere desunti dall’ultimo conto annuale del persona-
le pubblicato dal Ministero dell’economia e delle fi nanze; 

 Ravvisata pertanto, la necessità di provvedere - di concer-
to con il Ministro dell’economia e delle fi nanze e con il Mi-
nistro dell’istruzione, dell’università e della ricerca alla de-
fi nizione del sistema dei trasferimenti a favore dell’ARAN, 
posti a carico degli istituti ed enti vigilati dal Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, ed, in partico-
lare, del Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR); 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La riscossione delle somme a titolo di contributo a 

favore dell’ARAN, ai sensi dell’art. 46, comma 8, lettera 
  a)  , del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, a carico 
del Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR) è attuata 
con le modalità stabilite dai seguenti articoli.   

  Art. 2.
     1. Entro il 31 ottobre di ciascun anno, il Consiglio Na-

zionale delle Ricerche (CNR), quantifi ca la somma com-
plessiva del contributo dovuto all’ARAN per l’anno suc-
cessivo, sulla base dei dati forniti dal conto annuale del 
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personale in servizio pubblicato dal Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze e tenuto conto della quota annuale 
di contributo individuata ai sensi dell’art. 46, comma 8, 
lettera   a)  , del decreto legislativo n. 165 del 2001. 

 2. Si fa riferimento, ai fi ni della determinazione dell’im-
porto del contributo, alla misura determinata dall’Organi-
smo di Coordinamento dei Comitati di Settore nella sedu-
ta n. 5, del 29 luglio 1998 ed approvata nella successiva 
seduta n. 6, del 16 settembre 1998. 

 3. Entro il 28 febbraio di ciascun anno, il Consiglio 
Nazionale delle Ricerche (CNR) provvede a versare 
l’importo quantifi cato sulla base dei criteri di cui al pre-
cedente comma 1 dovuto direttamente all’ARAN me-
diante accreditamento sulla contabilità speciale intestata 
all’ARAN - IT75A0100003245348300149726 presso la 
sezione tesoreria provinciale dello Stato di Roma, dan-
done contestuale comunicazione alla medesima Agenzia.   

  Art. 3.
     1. I contributi di competenza, dall’anno di entra-

ta in vigore del presente decreto, devono essere versati 
all’ARAN con le modalità previste dal precedente art. 2, 
comma 3, entro trenta giorni dall’entrata in vigore del 
presente decreto. 

 Roma, 7 agosto 2012 

  Il Ministro per la pubblica
amministrazione e la semplificazione

     PATRONI GRIFFI  

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

     GRILLI   

  Il Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca

     PROFUMO    
  Registrato alla Corte dei conti il 29 ottobre 2012
Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro n. 9, foglio n. 164

  12A13008

    DECRETO  7 agosto 2012 .

      Modalità di riscossione dei contributi dovuti dall’Isti-
tuto nazionale di ricerca metrologica (INRIM) a favore 
dell’ARAN, ai sensi dell’articolo 46, comma 8, lettera   a)  , del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.    

     IL MINISTRO PER LA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE E LA SEMPLIFICAZIONE 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 E 

 IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE,
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, concer-
nente «L’ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni ed integrazioni, recante «norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze del-
le amministrazioni pubbliche «ed, in particolare, l’art. 46, 
commi 8 e 9, del citato decreto, che individua le risorse 
delle quali l’ARAN deve avvalersi per lo svolgimento 
della propria attività e determina la disciplina delle mo-
dalità di riscossione dei contributi a carico delle ammi-
nistrazioni, rinviando, per quanto riguarda il sistema dei 
trasferimenti per le amministrazioni diverse dallo Stato, 
ai decreti del Ministro per la funzione pubblica di con-
certo con il Ministro del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica e, a seconda del comparto, dei 
Ministri competenti, nonché, per gli aspetti di interesse 
regionale e locale, previa intesa espressa dalla Conferen-
za unifi cata Stato-regioni e Stato-città; 

 Visto, altresì, l’art. 46, comma 10, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, secondo il quale i contribu-
ti di cui al comma 8 affl uiscono direttamente al bilancio 
dell’ARAN, che provvede a defi nire con propri regola-
menti le norme concernenti l’organizzazione interna, il 
funzionamento e la gestione fi nanziaria; 

 Visto il decreto legislativo 21 gennaio 2004, n. 38 e 
s.m.i. istitutivo dell’Istituto Nazionale di Ricerca Metro-
logica (INRIM); 

 Vista la deliberazione assunta nella seduta n. 5 del 
29 luglio 1998, dall’organismo di coordinamento dei 
comitati di settore ed approvata nella successiva seduta 
n. 6 del 16 settembre 1998, nella quale è stata concordata 
con l’ARAN la quota fi ssa di contributo posta a carico 
delle amministrazioni, pari a lire seimila (euro 3,10) per 
ciascun dipendente, ai fi ni del funzionamento della stessa 
Agenzia, secondo quanto disposto dall’art. 46, comma 8, 
lettera   a)  , del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Preso atto che i dati relativi al personale in servizio pres-
so l’amministrazione interessata dal presente decreto deb-
bono essere desunti dall’ultimo conto annuale del persona-
le pubblicato dal Ministero dell’economia e delle fi nanze; 

 Ravvisata pertanto, la necessità di provvedere - di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle fi nanze e con il Ministro 
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca - alla defi ni-
zione del sistema dei trasferimenti a favore dell’ARAN, posti 
a carico degli istituti ed enti vigilati dal Ministero dell’Istru-
zione, dell’Università e della Ricerca, ed, in particolare, 
dell’Istituto Nazionale di Ricerca Metrologica (INRIM); 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La riscossione delle somme a titolo di contributo a 

favore dell’ARAN, ai sensi dell’art. 46, comma 8, lettera 
  a)  , del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, a carico 
dell’Istituto Nazionale di Ricerca Metrologica (INRIM) è 
attuata con le modalità stabilite dai seguenti articoli.   

  Art. 2.
     1. Entro il 31 ottobre di ciascun anno, l’Istituto Naziona-

le di Ricerca Metrologica (INRIM), quantifi ca la somma 
complessiva del contributo dovuto all’ARAN per l’anno 
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successivo, sulla base dei dati forniti dal conto annuale del 
personale in servizio pubblicato dal Ministero dell’econo-
mia e delle fi nanze e tenuto conto della quota annuale di 
contributo individuata ai sensi dell’art. 46, comma 8, let-
tera   a)  , del decreto legislativo n. 165 del 2001. 

 2. Si fa riferimento, ai fi ni della determinazione dell’im-
porto del contributo, alla misura determinata dall’Organi-
smo di Coordinamento dei Comitati di Settore nella sedu-
ta n. 5, del 29 luglio 1998 ed approvata nella successiva 
seduta n. 6, del 16 settembre 1998. 

 3. Entro il 28 febbraio di ciascun anno, l’Istituto Na-
zionale di Ricerca Metrologica (INRIM) provvede a ver-
sare l’importo quantifi cato sulla base dei criteri di cui al 
precedente comma 1 dovuto direttamente all’ARAN me-
diante accreditamento sulla contabilità speciale intestata 
all’ARAN - IT75A0100003245348300149726 presso la 
sezione tesoreria provinciale dello Stato di Roma, dan-
done contestuale comunicazione alla medesima Agenzia.   

  Art. 3.
     1. I contributi di competenza dell’anno di entrata in vi-

gore del presente decreto devono essere versati all’ARAN 
con le modalità previste dal precedente art. 2, comma 3, en-
tro trenta giorni dall’entrata in vigore del presente decreto. 

 Roma, 7 agosto 2012 

  Il Ministro per la pubblica
amministrazione e la semplificazione

     PATRONI GRIFFI  

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

     GRILLI  

  Il Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca

     PROFUMO    
  Registrato alla Corte dei conti il 29 ottobre 2012
Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro n. 9, foglio n. 168

  12A13009

    DECRETO  7 agosto 2012 .
      Modalità di riscossione dei contributi dovuti dal Consor-

zio per l’area di ricerca scientifi ca e tecnologica di Trieste a 
favore dell’ARAN ai sensi dell’articolo 46, comma 8, lettera 
  a)  , del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.    

     IL MINISTRO PER LA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE E LA SEMPLIFICAZIONE 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 E 

 IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, concer-
nente «L’ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e suc-
cessive modifi cazioni ed integrazioni, recante «norme gene-
rali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle am-
ministrazioni pubbliche «ed, in particolare, l’art. 46, commi 
8 e 9, del citato decreto, che individua le risorse delle quali 
l’ARAN deve avvalersi per lo svolgimento della propria at-
tività e determina la disciplina delle modalità di riscossione 
dei contributi a carico delle amministrazioni, rinviando, per 
quanto riguarda il sistema dei trasferimenti per le ammini-
strazioni diverse dallo Stato, ai decreti del Ministro per la 
funzione pubblica di concerto con il Ministro del tesoro, 
del bilancio e della programmazione economica e, a secon-
da del comparto, dei Ministri competenti, nonché, per gli 
aspetti di interesse regionale e locale, previa intesa espressa 
dalla Conferenza unifi cata Stato-regioni e Stato-città; 

 Visto, altresì, l’art. 46, comma 10, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, secondo il quale i contribu-
ti di cui al comma 8 affl uiscono direttamente al bilancio 
dell’ARAN, che provvede a defi nire con propri regola-
menti le norme concernenti l’organizzazione interna, il 
funzionamento e la gestione fi nanziaria; 

 Visto l’art. 26, ultimo comma, della legge 8 agosto 
1977, n. 546 e il capo II del decreto del Presidente della 
Repubblica 6 marzo 1978, n. 102, modifi cato dalla legge 
29 gennaio 1986, n. 26, con cui è stato istituito e discipli-
nato il Consorzio obbligatorio per l’impianto, la gestione 
e lo sviluppo dell’Area per la ricerca scientifi ca e tecno-
logica nella provincia di Trieste; 

 Visto il decreto legislativo 29 settembre 1999, n. 381 di 
riforma del citato Consorzio, che ne ha, tra l’altro, modifi -
cato la denominazione in Consorzio per l’Area di ricerca 
scientifi ca e tecnologica di Trieste; 

 Vista la deliberazione assunta nella seduta n. 5 del 
29 luglio 1998, dall’organismo di coordinamento dei 
comitati di settore ed approvata nella successiva seduta 
n. 6 del 16 settembre 1998, nella quale è stata concordata 
con l’ARAN la quota fi ssa di contributo posta a carico 
delle amministrazioni, pari a lire seimila (euro 3,10) per 
ciascun dipendente, ai fi ni del funzionamento della stessa 
Agenzia, secondo quanto disposto dall’art. 46, comma 8, 
lettera   a)  , del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Preso atto che i dati relativi al personale in servizio pres-
so l’amministrazione interessata dal presente decreto deb-
bono essere desunti dall’ultimo conto annuale del persona-
le pubblicato dal Ministero dell’economia e delle fi nanze; 

 Ravvisata pertanto, la necessità di provvedere — di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze 
e con il Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca — alla defi nizione del sistema dei trasferimenti 
a favore dell’ARAN, posti a carico degli istituti ed enti 
vigilati dal Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca, ed, in particolare, del Consorzio per l’area 
di ricerca scientifi ca e tecnologica di Trieste; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La riscossione delle somme a titolo di contributo a fa-

vore dell’ARAN, ai sensi dell’art. 46, comma 8, lettera   a)  , 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, a carico del 
Consorzio per l’area di ricerca scientifi ca e tecnologica di 
Trieste è attuata con le modalità stabilite dai seguenti articoli.   



—  27  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 29215-12-2012

  Art. 2.

     1. Entro il 31 ottobre di ciascun anno, il Consorzio per 
l’area di ricerca scientifi ca e tecnologica di Trieste, quantifi -
ca la somma complessiva del contributo dovuto all’ARAN 
per l’anno successivo, sulla base dei dati forniti dal conto 
annuale del personale in servizio pubblicato dal Ministero 
dell’economia e delle fi nanze e tenuto conto della quota 
annuale di contributo individuata ai sensi dell’art. 46, com-
ma 8, lettera   a)  , del decreto legislativo n. 165 del 2001. 

 2. Si fa riferimento, ai fi ni della determinazione dell’im-
porto del contributo, alla misura determinata dall’Organi-
smo di Coordinamento dei Comitati di Settore nella sedu-
ta n. 5, del 29 luglio 1998 ed approvata nella successiva 
seduta n. 6, del 16 settembre 1998. 

 3. Entro il 28 febbraio di ciascun anno, il Consorzio per 
l’area di ricerca scientifi ca e tecnologica di Trieste provve-
de a versare l’importo quantifi cato sulla base dei criteri di 
cui al precedente comma 1 dovuto direttamente all’ARAN 
mediante accreditamento sulla contabilità speciale intesta-
ta all’ARAN - IT75A0100003245348300149726 presso 
la sezione tesoreria provinciale dello Stato di Roma, dan-
done contestuale comunicazione alla medesima Agenzia.   

  Art. 3.
     1. I contributi di competenza dell’anno di entrata in vi-

gore del presente decreto devono essere versati all’ARAN 
con le modalità previste dal precedente art. 2, comma 3, en-
tro trenta giorni dall’entrata in vigore del presente decreto. 

 Roma, 7 agosto 2012 

  Il Ministro per la pubblica
amministrazione e la semplificazione

    PATRONI GRIFFI  

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    GRILLI  

  Il Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca

    PROFUMO    

  Registrato alla Corte dei conti il 29 ottobre 2012
Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro n. 9, foglio n. 167

  12A13010  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso umano «Lasoartro»    

      Con la determinazione n. aRM - 218/2012-22 del 13 novembre 
2012 è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legi-
slativo 24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della ditta Bayer S.p.A. l’au-
torizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, 
nelle confezioni indicate:  

 Medicinale: Lasoartro. 

 Confezione: 036188011. 

 Descrizione: «5% crema» tubo g 50. 

 Il titolare Bayer S.p.A. è autorizzato allo smaltimento delle scorte 
del medicinale entro e non oltre 180 giorni dalla data di pubblicazione 
della presente determinazione.   

  12A13055

        Sospensione d’uffi cio dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso umano «Gixal»    

     Con la determinazione n. aS1/2012-2228 del 30 novembre 2012 è 
stata sospesa, ai sensi degli articoli 133, comma 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, e dell’art. 141, comma 5 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 così come modifi cato dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189 recante: «Conversione in legge, con modifi cazioni, del decreto-leg-
ge 13 settembre 2012, n. 158 su “Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela della salute”, l’au-
torizzazione all’immissione in commercio del medicinale del medicinale 
Gixal” 15 mg compresse - 30 compresse» della ditta Biores Italia S.r.l..   

  12A13056

        Sospensione dell’autorizzazione alla produzione
di medicinali per uso umano, alla società Alfa Omega s.r.l.    

     Con la determinazione n. aM - 162/2012 del 5 dicembre 2012 è 
stata sospesa, ai sensi dell’art. 146 del decreto legislativo n. 219 del 
24 aprile 2006, l’autorizzazione alla produzione di Medicinali dell’offi -
cina farmaceutica sita in Copparo (Ferrara) Via Leonardo Da Vinci, 57, 
rilasciata alla Società Alfa Omega S.R.L.   

  12A13057

    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE
      Reiezione di una istanza di individuzione, quale associazione 

di protezione ambientale, ai sensi dell’art. 13 legge 8 lu-
glio 1986 n. 349, e successive modifi cazioni.    

     Con decreto ministeriale 29 novembre 2012 l’istanza dell’associa-
zione denominata «Federazione Nazionale Pro Vita - Federvita» con 
sede in Ponte (BN) via Antonio Venditti n. 5, volta al riconoscimento 
previsto dall’art. 13 della legge 8 luglio 1986, 349, è respinta.   

  12A12995

    MINISTERO DELL’INTERNO
      Nuova denominazione della Parrocchia
di B.V. Maria Addolorata, in Pescara.    

     Con decreto del Ministro dell’Interno in data 22 novembre 2012, 
la Parrocchia B.V. Maria Addolorata, con sede in Pescara, assume la 
nuova denominazione di Parrocchia «Madonna dei Sette Dolori», con 
sede in Pescara.   

  12A12996
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        Soppressione della Parrocchia
di S. Giuseppe, in Torrevecchia Teatina    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 27 novembre 2012, 
viene soppressa la Parrocchia di S. Giuseppe, con sede in Torrevecchia 
Teatina (Chieti). 

 Il provvedimento di soppressione acquista effi cacia civile dal mo-
mento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente soppresso è devoluto alla Par-
rocchia di S. Rocco, con sede in Torrevecchia Teatina (Chieti).   

  12A12997

        Soppressione della Parrocchia
di S. Pasquale, in Torrevecchia Teatina    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 27 novembre 2012, 
viene soppressa la Parrocchia di S. Pasquale, con sede in Torrevecchia 
Teatina (Chieti). 

 Il provvedimento di soppressione acquista effi cacia civile dal mo-
mento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente soppresso è devoluto alla Par-
rocchia di S. Rocco, con sede in Torrevecchia Teatina (Chieti).   

  12A12998

        Provvedimenti concernenti enti locali
in condizione di dissesto fi nanziario    

     Il consiglio comunale di Cirò Marina (Crotone) con deliberazione 
n. 25 del 12 settembre 2012 ha fatto ricorso alle procedure di risana-
mento fi nanziario previste dall’art. 246 del decreto-legislativo 18 agosto 
2000, n. 267. 

 Ai sensi dell’art. 252 del citato decreto legislativo n. 267/2000, è sta-
ta nominata con decreto del Presidente della Repubblica del 23 novembre 
2012, la commissione straordinaria di liquidazione nelle persone del dott. 
Antonio Calenda, del rag. Antonio Gatto e del rag. Salvatore Divuono, per 
l’amministrazione della gestione e dell’indebitamento pregresso e per l’ado-
zione di tutti i provvedimenti per l’estinzione dei debiti del predetto comune.   

  12A13061

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Approvazione della delibera n. 8/12 adottata dal Comitato 
amministratore dell’Ente nazionale di previdenza per gli 
addetti e per gli impiegati in agricoltura  – gestione sepa-
rata agrotecnici in data 25 settembre 2012.    

     Con ministeriale n. 36/0017603/MA004.A007/ENP-AGR-L-24 
del 30 novembre 2012, è stata approvata, di concerto con il Ministero 
dell’economia e delle fi nanze, la delibera n. 8/12 adottata dal Comitato 
amministratore dell’Ente nazionale di previdenza per gli addetti e per gli 
impiegati in agricoltura (ENPAIA) - gestione separata agrotecnici - in 
data 25 settembre 2012, concernente la determinazione del contributo di 
maternità per l’anno 2012.   

  12A13011

        Approvazione della delibera n. 13/12 adottata dal Comitato 
amministratore dell’Ente nazionale di previdenza per gli 
addetti e per gli impiegati in agricoltura - gestione sepa-
rata dei periti agrari.    

     Con ministeriale n. 36/0017607/MA004.A007/ENP-PA-L-25 
del 30 novembre 2012, è stata approvata, di concerto con il Ministero 
dell’economia e delle fi nanze, la delibera n. 13/12 adottata dal Comitato 
amministratore dell’Ente nazionale di previdenza per gli addetti e per gli 
impiegati in agricoltura (ENPAIA) - gestione separata periti agrari - in 
data 25 settembre 2012, concernente la determinazione del contributo di 
maternità per l’anno 2012.   
  12A13014

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

      Designazione della Società «Italcert S.r.l.» quale organismo no-
tifi cato per la certifi cazione dei recipienti a pressione traspor-
tabili ai sensi del decreto legislativo 12 giugno 2012, n. 78.    

      Con decreto del capo del Dipartimento per i trasporti, la navigazione 
e i sistemi informativi e statistici in data 3 dicembre 2012, la società Ital-
cert s.r.l. con sede a Milano, viale Sarca, 336, è stata designata Organismo 
notifi cato per il rilascio della certifi cazione di conformità delle attrezza-
ture a pressione trasportabili, previste dalla direttiva 2010/35/UE recipita 
con decreto legislativo 12 giugno 2012, n. 78 in conformità ai requisiti 
essenziali di sicurezza, in applicazione delle procedure di valutazione 
contemplate dalla direttiva 2008/68/CE recepita con decreto legislativo 
27 gennaio 2010, n. 35, per i prodotti e le procedure di seguito indicate:  

  Prodotti:  
 Recipienti a pressione comprese le cartucce di gas, i loro rubi-

netti e altri accessori; 
 Cisterne, veicoli batteria/carri, contenitori di gas ad elementi 

multipli (CGEM), i loro rubinetti e altri accessori. 
  Procedure:  

 Valutazione di conformità; 
 Ispezione straordinaria; 
 Ispezione intermedia; 
 Ispezione periodica; 
 Rivalutazione di conformità. 

 La presente designazione ha validità sino al 26 luglio 2016.   
  12A13048

    REGIONE AUTONOMA
FRIULI-VENEZIA GIULIA

      Liquidazione coatta amministrativa della «C.S.C. Cooperativa 
Servizi Cervignanese Soc. Coop.», in liquidazione, in Cervi-
gnano del Friuli e nomina del commissario liquidatore.    

     Con deliberazione n. 2071 dd. 28 novembre 2012, la Giunta regionale 
ha disposto la liquidazione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -ter-
decies   c.c., della cooperativa «C.S.C. Cooperativa servizi Cervignanese soc. 
coop.» in liquidazione, con sede in Cervignano del Friuli, codice fi scale 
n. 01791800301, costituita addì 6 ottobre 1992 per rogito notaio dott. Mario 
Gialanella di Palmanova ed ha nominato commissario liquidatore il dott. 
Fabio Zuliani, con studio in Udine, via Nievo n. 4. Contro il presente prov-
vedimento è possibile proporre ricorso giurisdizionale al Tribunale ammini-
strativo regionale competente entro sessanta giorni dalla piena conoscenza 
dell’atto medesimo, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repub-
blica entro centoventi giorni dalla piena conoscenza dello stesso atto qualo-
ra sussistano i presupposti di legge.   

  12A13153  

MARCO MANCINETTI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2012 -GU1- 292 ) Roma,  2012  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. - S.

 *45-410100121215* 
€ 1,00


